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Traccia 1  

Si premette che, ove non specificato, devono essere presi in considerazione per le risposte sia l’ipotesi di 
adozione dei principi contabili OIC che gli IAS/IFRS 

1. Se, nell’ambito delle verifiche periodiche, dall’incontro con gli amministratori emerge che la società ha 
ricevuto un processo Verbale di Constatazione (PVC), a seguito della conclusione di una verifica fiscale, 
che contiene rilievi di importo significativo per imposte, sanzioni e interessi e l’organo amministrativo 
sostiene, con motivazioni, che farò ricorso ritenendo di non avere violato alcuna norma fiscale: 
a) tale informazione produrrà effetti in bilancio? Quali? 
b) si dica brevemente quale controllo dovrà porre in essere il revisore alla luce di tale informazione. 

 

2. Se in sede di chiusura del bilancio la società ha effettuato una rivalutazione economica di un immobile e 
gli amministratori sostengo che tale rivalutazione si è resa necessaria in quanto il valore di mercato è 
significativamente superiore al valore netto contabile: 
a) si motivi brevemente se tale comportamento è corretto; 
b) qualora tale comportamento sia scorretto, si dica brevemente quali controlli dovrà porre in essere il 
revisore; 
 

3. Per i principi OIC, le partecipazioni devono essere classificate tra le immobilizzazioni: 
a) se costituiscono un investimento durevole; 
b) se si tratta di partecipazioni di controllo; 
c) se hanno scadenza oltre i dodici mesi. 
 
 
4. Il revisore, non avendo ricevuto risposta da due clienti oggetto di circolarizzazione (in tutto sono stati 

interpellati n. 50 clienti): 
a) inserirà un richiamo di informativa nel giudizio sul bilancio; 
b) tale evento non influenzerà il giudizio, se è possibile applicare procedure alternative; 
c) inserirà un rilievo per limitazioni nel giudizio sul bilancio. 
Motivare la/e scelta/e. 
 
 

5. Il campionamento statistico presenta qualche punto debole: 
a) l’impossibilità di garantire la correttezza del risultato; 
b) l’ampiezza ridotta del numero di elementi che compongono il campione; 
c) l’impossibilità di scegliere gli elementi che compongono il campione in base all’esperienza del revisore. 
 
 
6. I rilievi per limitazioni all’applicazione dei principi di revisione derivano in genere: 
a) dalla complessità della voce da verificare; 
b) dall’indisponibilità di documenti/elementi probativi richiesti dai principi di revisione; 
c) dalla mancanza del requisito di continuità aziendale. 
 
 
7. Si illustri, attraverso un esempio, il significato di: 
a) Rischio intrinseco; 
b) Rischio di controllo; 
c) Rischio di individuazione. 
 



8. Il revisore, dopo aver illustrato brevemente la struttura e le finalità della relazione di revisione 
indipendente sul bilancio di esercizio, ne rediga una bozza con valutazioni a scelta.   
 
 
 
 
 
 
Traccia 2 – TEMA ESTRATTO 

Il candidato descriva il processo di revisione contabile riferito al ciclo attivo (vendite – crediti versi clienti). 
Rediga poi un questionario per la valutazione del rischio di controllo interno. 

 

 

Traccia 3   

Il candidato illustri dettagliatamente le finalità e le modalità di svolgimento delle diverse procedure di 
controllo rivolte alle seguenti voci di bilancio: 
- crediti verso clienti; 
- fatture da ricevere; 
- fatture da emettere.  
 
 


